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Castagnole Monferrato (AT)  

Il Paesaggio: un patrimonio della collettività 

Il paesaggio rappresenta una Il paesaggio rappresenta una componente fondamentale delcomponente fondamentale del  patrimonio patrimonio 
culturale e naturale culturale e naturale dell’Europa …  e in ogni luogo è un elemento importante dell’Europa …  e in ogni luogo è un elemento importante 

della della qualità della vita qualità della vita delle popolazionidelle popolazioni..  

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 Firenze, 20 ottobre 2000   



IL  BISOGNO IL  BISOGNO DIDI   PAESAGGIOPAESAGGIO  

Agliano (AT)  

Il paesaggio è un bisogno socialeIl paesaggio è un bisogno sociale  

cerchiamo TUTTI di vivere e soprattutto di passare il nostro tempo libero ove il paesaggio cerchiamo TUTTI di vivere e soprattutto di passare il nostro tempo libero ove il paesaggio 

sia bello e coerente con le qualità del luogo..sia bello e coerente con le qualità del luogo..    



Castelnuovo Calcea (AT)  

I I PAESAGGIPAESAGGI    DIDI  PREGIOPREGIO  sono quelli che denotano sono quelli che denotano un intervento  equilibratoun intervento  equilibrato  
dell'uomo  sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una dell'uomo  sugli  elementi naturali, sono quelli che offrono una chiara  chiara  

presenza  di segni storici presenza  di segni storici e di e di nessi leggibili nessi leggibili tra struttura e uso del  suolotra struttura e uso del  suolo..  

MMANIGLIOANIGLIO  CCALCAGNOALCAGNO    (1995)(1995)  

La qualità dei paesaggiLa qualità dei paesaggi  



Guarene  (CN) 

CCIASCUNOIASCUNO  SSTATOTATO  (…) riconosce che l’obbligo di (…) riconosce che l’obbligo di garantire l’identificazione, garantire l’identificazione, 
protezione, conservazione, valorizzazione e trasmissione protezione, conservazione, valorizzazione e trasmissione alle generazioni future alle generazioni future del del 
patrimonio culturale e naturale patrimonio culturale e naturale   (…), situato sul suo territorio, gli incombe in prima (…), situato sul suo territorio, gli incombe in prima 
persona. Esso si sforza di agire a tal fine sia direttamente con il persona. Esso si sforza di agire a tal fine sia direttamente con il massimo delle sue massimo delle sue 

risorse disponibilirisorse disponibili, sia, all’occorrenza, per mezzo dell’assistenza e della cooperazione , sia, all’occorrenza, per mezzo dell’assistenza e della cooperazione 
internazionale (…).internazionale (…).  

CCONVENZIONEONVENZIONE  DELLDELL’ UNESCO ’ UNESCO PERPER  LALA  PPROTEZIONEROTEZIONE  DELDEL  PATRIMONIOPATRIMONIO  

MONDIALEMONDIALE  CULTURALECULTURALE  EE  NATURALENATURALE  (1972)(1972)  

ConvenzioneConvenzione  UNESCOUNESCO  ––  Salvaguardia patrimonio Salvaguardia patrimonio (1972) (1972)   



Rispettare e proteggere Rispettare e proteggere i i SAPERI TRADIZIONALISAPERI TRADIZIONALI, in particolare quelli dei , in particolare quelli dei 
popoli autoctoni; riconoscere l'apporto delle conoscenze tradizionali, specie in popoli autoctoni; riconoscere l'apporto delle conoscenze tradizionali, specie in 

materia di materia di protezione dell'ambiente protezione dell'ambiente e di e di gestione delle risorse naturali gestione delle risorse naturali e e 
favorire favorire SINERGIESINERGIE  tra la scienza moderna e i saperi locali.tra la scienza moderna e i saperi locali.  

AARTRT. 14 . 14 --  DDICHIARAZIONEICHIARAZIONE  UNIVERSALEUNIVERSALE  DELLDELL'UNESCO 'UNESCO SULLASULLA  

DIVERSITÀDIVERSITÀ  CULTURALECULTURALE  (2001)(2001)  

SerralungaSerralunga  di Crea (AL)di Crea (AL)  



Costigliole d’Asti  - Foto di Mark Cooper 

ConvenzioneConvenzione  UNESCOUNESCO  ––  patrimonio immateriale  patrimonio immateriale  (2003(2003

CCIASCUNOIASCUNO  SSTATOTATO  farà ogni sforzo, con tutti i mezzi appropriati, per:farà ogni sforzo, con tutti i mezzi appropriati, per:  

a) a) GARANTIREGARANTIRE  il il riconoscimento, il rispetto e la valorizzazione riconoscimento, il rispetto e la valorizzazione del del patrimonio patrimonio 
culturale immateriale culturale immateriale nella società, in particolare mediante: nella società, in particolare mediante:   

AARTRT.14 .14 --  CCONVENZIONEONVENZIONE  INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE  DELLDELL’ UNESCO ’ UNESCO PERPER  LALA  SALVAGUARDIASALVAGUARDIA  

DELDEL  PATRIMONIOPATRIMONIO  CULTURALECULTURALE  IMMATERIALEIMMATERIALE  (2003)(2003)  

  programmi di educazione, di sensibilizzazione e d’informazione programmi di educazione, di sensibilizzazione e d’informazione 
destinati al pubblico in generale e in destinati al pubblico in generale e in particolare ai giovaniparticolare ai giovani;;  

    attività di potenziamento attività di potenziamento delle capacità nel campo della delle capacità nel campo della 
salvaguardia del salvaguardia del patrimonio culturale immaterialepatrimonio culturale immateriale, in particolare della , in particolare della 

gestione e della gestione e della ricerca scientifica;ricerca scientifica; 



ConvenzioneConvenzione  UNESCOUNESCO  ––  patrimonio immateriale  patrimonio immateriale  (2003)(2003)  

    PROMUOVEREPROMUOVERE  LL’’EDUCAZIONEEDUCAZIONE  relativa alla relativa alla PROTEZIONEPROTEZIONE  degli spazi naturali degli spazi naturali 
e ai luoghi della memoriae ai luoghi della memoria, la cui esistenza , la cui esistenza è è necessaria ai fini necessaria ai fini 

dell’espressione dell’espressione del patrimonio culturale immaterialedel patrimonio culturale immateriale..  

AARTRT.14 .14 --  CCONVENZIONEONVENZIONE  INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE  DELLDELL’ UNESCO ’ UNESCO PERPER  LALA  SALVAGUARDIASALVAGUARDIA  

DELDEL  PATRIMONIOPATRIMONIO  CULTURALECULTURALE  IMMATERIALEIMMATERIALE  (2003)(2003)  

MontemagnoMontemagno  (AT) Foto Mark Cooper(AT) Foto Mark Cooper  



Mombercelli (AT) 

  ((IINVENTARINVENTARI)  )  Al fine di provvedere all’individuazione Al fine di provvedere all’individuazione in vista della in vista della 
salvaguardiasalvaguardia, , ciascun Stato ciascun Stato contraente contraente COMPILERÀCOMPILERÀ, conformemente alla sua , conformemente alla sua 
situazione, uno o più situazione, uno o più inventari del patrimonio culturale immateriale inventari del patrimonio culturale immateriale presente presente 

sul suo territorio. Questi inventari saranno regolarmente aggiornati.sul suo territorio. Questi inventari saranno regolarmente aggiornati.  

AARTRT.12 .12 --  CCONVENZIONEONVENZIONE  INTERNAZIONALEINTERNAZIONALE  DELLDELL’ UNESCO ’ UNESCO PERPER  LALA  SALVAGUARDIASALVAGUARDIA  DELDEL  

PATRIMONIOPATRIMONIO  CULTURALECULTURALE  IMMATERIALEIMMATERIALE  (2003)(2003)  

ConvenzioneConvenzione  UNESCOUNESCO  ––  patrimonio immateriale  patrimonio immateriale  (2003)(2003)  



LE SEI COMPONENTI DEL SITO UNESCO DEI PAESAGGI LE SEI COMPONENTI DEL SITO UNESCO DEI PAESAGGI 
VITIVINICOLI VITIVINICOLI DIDI  LANGHELANGHE--ROERO E MONFERRATOROERO E MONFERRATO  

Documento tratto dal sito dell’Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato 



MOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCOMOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCO  

L’Eccezionale Valore Universale L’Eccezionale Valore Universale proposto per  il sito  di proposto per  il sito  di LangheLanghe--RoeroRoero  e e 
Monferrato è rappresentato dalla Monferrato è rappresentato dalla radicata cultura del vino radicata cultura del vino e dallo e dallo 

straordinario paesaggio modellato dal lavoro dell’uomostraordinario paesaggio modellato dal lavoro dell’uomo, in funzione della , in funzione della 
coltivazione della vite e della produzione del vino.coltivazione della vite e della produzione del vino.  

Il sito costituisce infatti una Il sito costituisce infatti una testimonianza unica testimonianza unica di una tradizione di una tradizione 
culturale vivaculturale viva, e un esempio eccezionale di , e un esempio eccezionale di rapporto tra l’uomo e la rapporto tra l’uomo e la 

naturanatura  per più di due millenni. per più di due millenni.   

Canelli (AT) 



La Morra (CN) 

MOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCOMOTIVAZIONI DEL RICONOSCIMENTO UNESCO  

Il Il paesaggio vitivinicolo paesaggio vitivinicolo di di LangheLanghe--RoeroRoero  e Monferrato è dunque il e Monferrato è dunque il risultatorisultato  
eccezionale di una “eccezionale di una “TRADIZIONE DEL VINOTRADIZIONE DEL VINO” che si è trasmessa ed evoluta ” che si è trasmessa ed evoluta 

dall'antichità fino ad oggi, costituendo il dall'antichità fino ad oggi, costituendo il centro della vita sociocentro della vita socio--economica del economica del 
territorioterritorio.. 

I I filari dei vitigni filari dei vitigni storicamente coltivati nel territorio, le storicamente coltivati nel territorio, le tipologie di colturatipologie di coltura, il , il 
ricco sistema dei luoghi produttivi e degli insediamenti tradizionali ricco sistema dei luoghi produttivi e degli insediamenti tradizionali 

evidenzianoevidenziano  un un paesaggio “viventepaesaggio “vivente”, in cui ogni sua evoluzione avviene nel ”, in cui ogni sua evoluzione avviene nel 
COSTANTE RISPETTOCOSTANTE RISPETTO  ed ed EQUILIBRIOEQUILIBRIO  di di tradizione e innovazionetradizione e innovazione..  



Vallata tra San Marzanotto  e Mongardino 

La Qualità La Qualità del paesaggiodel paesaggio  

Le Le produzioni legate al benessereproduzioni legate al benessere  e al tempo libero, come e al tempo libero, come il vinoil vino, hanno assolutamente , hanno assolutamente 

bisogno di bisogno di luoghi in cui identificarsiluoghi in cui identificarsi, essendo il loro valore intimamente legato alla qualità , essendo il loro valore intimamente legato alla qualità 

dei dei paesaggi agrari di originepaesaggi agrari di origine  ..  



Agricoltura oggi …. 

Quale ruolo? 
Costigliole d’Asti (AT) 



PRODURRE ……… 

PAESAGGIO 

Canelli (AT)  

Villa San Secondo (AT)  

Foto  Mark Cooper 



Paesaggio viticolo Paesaggio viticolo ––  Patrimonio dell’Umanità UNESCOPatrimonio dell’Umanità UNESCO  

Cinque Terre Cinque Terre   

Il valore del paesaggio agrario 



Gli agricoltori possono efficacemente contribuire alla conservazione, alla tutela 

e alla valorizzazione dei paesaggi e dell’ambiente, favorendo la salvaguardia 

della biodiversità, la conservazione del suolo e la qualità delle risorse idriche.  

Castelnuovo Castelnuovo CalceaCalcea  

Ruolo degli agricoltori 



CoazzoloCoazzolo  

Un buon paesaggiobuon paesaggio deve essere attraenteattraente e, quindi, armoniosoarmonioso e 

ordinatoordinato, ma non per questo monotonomonotono.  

QUALE TIPOLOGIA DI PAESAGGIO ? 



Loazzolo (AT) – Foto di Mark Cooper 

Occorre Occorre edificare in modo oculatoedificare in modo oculato, considerando le esigenze di sviluppo delle , considerando le esigenze di sviluppo delle 
aziende agricole, ma aziende agricole, ma evitandoevitando  stili, tipologie e volumi dissonanti stili, tipologie e volumi dissonanti rispetto rispetto 

all’edilizia rurale più tipica localmente, all’edilizia rurale più tipica localmente, senza produrre falsi.senza produrre falsi.  

QUALI   AZIONI ? 



QUALI   AZIONIQUALI   AZIONI  DA PARTE DEGLI AGRICOLTORI?DA PARTE DEGLI AGRICOLTORI?  



Il paesaggio purtroppo in molte realtà viticole è stato esposto a trasformazioni e pressioni 
omologatrici, rendendo meno facilmente riconoscibili paesaggi storici, costruitesi nel corso di 

molti secoli.  

Attività produttive e paesaggio  … quale prospettiva?Attività produttive e paesaggio  … quale prospettiva?  



Impatto sulla qualità visiva dei paesaggiImpatto sulla qualità visiva dei paesaggi  



Inserimento dei Capannoni nel paesaggioInserimento dei Capannoni nel paesaggio  



Questi Questi obiettiviobiettivi  possono essere conseguiti anche con possono essere conseguiti anche con adeguati incentiviadeguati incentivi  
economicieconomici, promuovendo studi e iniziative per il mantenimento e , promuovendo studi e iniziative per il mantenimento e 

miglioramento del paesaggio nelle aree agricole.miglioramento del paesaggio nelle aree agricole.  

Antignano  (AT)Antignano  (AT)  

QQUALIUALI  AZIONIAZIONI  INTRAPRENDEREINTRAPRENDERE  ??  



Parete verde realizzata su progetto dal paesaggista Pietro Porcinai Pietro Porcinai 
Cantina della Tenuta Monterosso ad Acqui Terme (AL)  

La capacità progettuale 



Una gestione di qualità …..Una gestione di qualità …..  

QUALI  AZIONI INTRAPRENDERE? 

Vinchio (AT)  



IL DISEGNO DELLA VEGETAZIONE 

Albese (CN) 



IL RIFLESSO DEL PAESAGGIO 

Pistoia (PT) 



Esame delle visualiEsame delle visuali  

SPERIMENTAZIONI SCHERMATURE VEGETALISPERIMENTAZIONI SCHERMATURE VEGETALI  



L’uso della vegetazione nell’inserimento paesaggistico del costruitoL’uso della vegetazione nell’inserimento paesaggistico del costruito  



L’uso del L’uso del PhyllostachysPhyllostachys  sp. sp. nell’inserimento paesaggistico del costruitonell’inserimento paesaggistico del costruito  

Biellese 



L’uso del L’uso del PhyllostachysPhyllostachys  sp. sp. nell’inserimento paesaggistico del costruitonell’inserimento paesaggistico del costruito  

Biellese 



L’uso delle L’uso delle fasce fasce boscateboscate  multispecifichemultispecifiche    nell’inserimento paesaggistico del costruitonell’inserimento paesaggistico del costruito  



Fasce boscate 



Rivestimento dalla base con piante 

rampicanti con l’impiego o meno di sostegni 

Verde parietaleVerde parietale  

 Copertura a cascata con piante decombenti, 

sistemate in vaso o in piena terra 



La tradizione storica La tradizione storica 

dell’uso del verde parietaledell’uso del verde parietale  

Vite Vite   

Le pergole monumentali di viteLe pergole monumentali di vite  



Parthenocissus tricuspidataParthenocissus tricuspidata  

Vite vergineVite vergine  



Capannone rinverdito con  l’impiego della specieCapannone rinverdito con  l’impiego della specie  Parthenocissus tricuspidataParthenocissus tricuspidata  



Capannone rinverdito con  l’impiego della specieCapannone rinverdito con  l’impiego della specie  ParthenocissusParthenocissus  tricuspidatatricuspidata  



Capannone rinverdito con  l’impiego della specieCapannone rinverdito con  l’impiego della specie  ParthenocissusParthenocissus  tricuspidatatricuspidata  

Nucetto (CN) 



ParthenocissusParthenocissus  tricuspidatatricuspidata 

Biellese 



Biellese 



PATRICK BLANC, Rue d’Alsace 

MURI VERDIMURI VERDI 



PPROGETTOROGETTO  AROMA AROMA ––  AATTIVITÀTTIVITÀ  DIDI  RICERCARICERCA 

Prove sperimentali presso la sede di Sanremo 



PPROGETTOROGETTO  AROMA AROMA ––  AATTIVITÀTTIVITÀ  DIDI  RICERCARICERCA 

Prove sperimentali presso la sede di Sanremo 



PPROGETTOROGETTO  AROMA AROMA ––  AATTIVITÀTTIVITÀ  DIDI  RRICERCAICERCA 

Prove sperimentali presso la sede di Antibes (Francia) 



Semprevivi sui tettiSemprevivi sui tetti  

Verde pensileVerde pensile  



Cocconato (AT)Cocconato (AT)  

Inserimento capannoni – Verde pensile estensivoVerde pensile estensivo  

Impiego diImpiego di  SedumSedum  



Inserimento capannoni – Verde pensile estensivoVerde pensile estensivo  

Cocconato (AT)Cocconato (AT)  



Prove sperimentali di Prove sperimentali di 

arredo a verde pensilearredo a verde pensile  

Centro Sperimentale della Facoltà di Agraria di Centro Sperimentale della Facoltà di Agraria di 

Torino  Sede di Carmagnola in collaborazione con Torino  Sede di Carmagnola in collaborazione con 

Perlite ItaliaPerlite Italia  

SPERIMENTAZIONE: SPERIMENTAZIONE: 

Valutazioni agronomiche Valutazioni agronomiche   



Prove sperimentali con coltivazione in cassoniProve sperimentali con coltivazione in cassoni  



Sedum acreSedum acre  



Campi catalogo Campi catalogo ––  Centro sperimentale della Facoltà a Carmagnola (TO)Centro sperimentale della Facoltà a Carmagnola (TO)  



QUALI   AZIONIQUALI   AZIONI  ? ?   

Cantina di Cantina di GallaretoGallareto  (AT)(AT)  

LA DEMOLIZIONE DEI FABBRICATI AGRICOLI INCONGRUI LA DEMOLIZIONE DEI FABBRICATI AGRICOLI INCONGRUI   



Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni 

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006) 



Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni 

Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006) 



Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio – Presidente Silvano Stella (Coazzolo 22 novembre 2006) 

Esperienze astigiane nella demolizione dei capannoni 



2015 

Iniziativa del Laboratorio di riarmonizzazione del paesaggio  



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015 

Progetto dello Studio AG Progetto dello Studio AG ––  ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI --  Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA   



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015 

Foto ricordo in occasione della “FESTA della DEMOLIZIONE” del Capannone (Nizza Monferrato, martedì 14 aprile 2015)Foto ricordo in occasione della “FESTA della DEMOLIZIONE” del Capannone (Nizza Monferrato, martedì 14 aprile 2015)  



Demolizione Capannone Cascina Albarossa, 14 aprile 2015 

Progetto dello Studio AG Progetto dello Studio AG ––  ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI ANDREA CAPELLINO e GIULIANO GIANUZZI --  Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA Paesaggista VERONICA EVELINA RAGOGNA   



Foto aerea  di Mark Cooper  

RESTAURO DEL PAESAGGIO UNESCO DI NIZZA MONFERRATO 

Nizza Monferrato (AT)  



REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE DELLA PROVINCIA DI ASTI 

TAVOLO TECNICO PROVINCIA DI ASTI 



PRESENTAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO PROVINCIALE DI 
POLIZIA RURALE 

• Salone consiliare della Provincia di Asti  
Sabato 25 luglio 2015  



SC OPI  D E L  RE GOL AME NTO  

Il regolamento ha lo scopo di dettare norme idonee a garantire, nel territorio 

comunale, l’attività agricola ed i servizi ad essa connessi, concorrendo alla tutela dei 

diritti dei privati, comunque subordinati al superiore interesse pubblico. 

D I  POL I Z I A  RU RAL E  D E L L ’AST I GI ANO  

Callianetto (AT)  



--    promuovere, presso gli operatori del settore e le organizzazioni di categoria, promuovere, presso gli operatori del settore e le organizzazioni di categoria, modalità modalità 

correttecorrette  di di conduzione e tenuta conduzione e tenuta dei dei fondi agricolifondi agricoli;;  

--    definire gli ambiti inerenti le definire gli ambiti inerenti le alberature e le siepi stradali alberature e le siepi stradali (nuovo impianto e (nuovo impianto e 

manutenzione) anche in relazione a quanto previsto dal manutenzione) anche in relazione a quanto previsto dal Nuovo Codice della StradaNuovo Codice della Strada;;  

--    definire le modalità per definire le modalità per conservare e ripristinareconservare e ripristinare  condizioni di condizioni di stabilità dei suoli stabilità dei suoli 

agricoliagricoli  di ripa e scarpata, utilizzando ove possibile le di ripa e scarpata, utilizzando ove possibile le tecniche dell’ingegneria tecniche dell’ingegneria 

naturalisticanaturalistica, e comunque, in ogni caso, le tipologie di intervento , e comunque, in ogni caso, le tipologie di intervento meno invasive meno invasive dal dal 

punto di vista punto di vista paesaggistico paesaggistico ––  ambientaleambientale;;  

SC OPI  D E L  RE GOL AME NTO  

D I  POL I Z I A  RU RAL E  D E L L ’AST I GI ANO  

Callianetto (AT)  



 COLTIVAZIONE TERRENI E SISTEMAZIONI AGRARIE 
  

In appezzamenti con pendenza media inferiore al 40% utilizzati come seminativi in 
successione colturale o in rotazione, anche a seconda della loro estensione, dovranno 
essere realizzate, tutte o in parte, e/o mantenute efficienti, le seguenti opere di 
regimazione per proteggere il suolo dall’erosione mediante misure idonee: 

DIFESA DEL SUOLO, STRADE, ACQUE 

 - Fasce inerbite finalizzate al contenimento dell’erosione e ad andamento 
trasversale rispetto alla massima pendenza in funzione della sicurezza 
dell’operatività delle macchine, di larghezza non inferiore a metri 5 (…). 



  

AiAi  sensisensi  deldel  RR..DD..  523523//19041904  aiai  proprietariproprietari  (o(o  aiai  conduttoriconduttori  deldel  fondo)fondo)  ee  
frontistifrontisti  didi  corsicorsi  d’acquad’acqua  pubblicipubblici  èè  fattofatto  obbligoobbligo  didi  evitareevitare  ogniogni  
alterazionealterazione  delladella  vegetazionevegetazione  riparialeripariale  nellanella  fasciafascia  didi  mm  1010  daldal  cigliociglio  didi  
spondasponda  oo  daldal  piedepiede  esternoesterno  dell’argine,dell’argine,  salvosalvo  autorizzazioneautorizzazione  dell’Entedell’Ente  
CompetenteCompetente..  

Valtriversa (AT)  

CAPO II - STRADE ED ACQUE 

ArtArt. 20 . 20 ––  TUTELA DELLE STRADE E REGIME TUTELA DELLE STRADE E REGIME DELLE ACQUEDELLE ACQUE  
((DISTANZE PER FOSSI, CANALI E DISTANZE PER FOSSI, CANALI E ALBERI)ALBERI)    



Ai proprietari (o ai conduttori del fondo) è fatto obbligo di mantenere 
in efficienza la VIABILITÀ PODERALE e di rispettare gli alberi isolati o 
a gruppi nonché le SIEPI e i FILARI D’ALBERI confinari, salvo il 
permesso dell’autorità competente. 

ArtArt. 20 . 20 ––  TUTELA DELLE STRADE E REGIME TUTELA DELLE STRADE E REGIME DELLE ACQUEDELLE ACQUE  
((DISTANZE PER FOSSI, CANALI E DISTANZE PER FOSSI, CANALI E ALBERI)ALBERI)    



Art. 25 - ARATURA DEI TERRENI ADIACENTI STRADE E 
CORSI D’ACQUA  

II  proprietariproprietari  eded  ii  coltivatoricoltivatori  frontistifrontisti  susu  stradestrade  pubblichepubbliche  oo  privateprivate  hannohanno  

l’obbligol’obbligo  durantedurante  lele  operazionioperazioni  didi  araturaaratura  ee  didi  altrealtre  attivitàattività  didi  

coltivazionicoltivazioni,,  didi  conservareconservare  unauna  fasciafascia  didi  rispettorispetto  (capezzagna)(capezzagna)  nonnon  
coltivata,coltivata,  versoverso  lele  strade,strade,  loroloro  riperipe  oo  loroloro  fossifossi..    

QuestaQuesta  fasciafascia  devedeve  avereavere  unauna  larghezzalarghezza  didi  almenoalmeno  mm  11,,5050  piùpiù  ilil  solcosolco  didi  

araturaaratura    perper  ii  terreniterreni  confinanticonfinanti  concon  lele  stradestrade  StataliStatali  ee  ProvincialiProvinciali  ee  didi  mm  

11,,0000  piùpiù  ilil  solcosolco  didi  araturaaratura    perper  ii  terreniterreni  confinanticonfinanti  concon  altrealtre  tipologietipologie  didi  

stradestrade..    



    
Art. 28 Art. 28 --  DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DAI CONFINI DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DAI CONFINI DIDI  PROPRIETÀ PRIVATEPROPRIETÀ PRIVATE  
    

II  filarifilari  didi  vignetivigneti  oo  altrealtre  coltivazionicoltivazioni,,  cheche  corronocorrono  parallelamenteparallelamente  allealle  stradestrade  

priveprive  didi  scarpatascarpata  devonodevono  essereessere  piantatepiantate  adad  unauna  distanzadistanza  minimaminima  didi  mm  

44..0000  daldal  bordobordo  esternoesterno  delladella  banchinabanchina..  OveOve  lele  stradestrade  sianosiano  provvisteprovviste  didi  

scarpata,scarpata,  lala  distanzadistanza  minimaminima  misuratamisurata  daldal  bordobordo  superioresuperiore  delladella  scarpatascarpata  

stessastessa  èè  parimentiparimenti  didi  mtmt..44,,0000..    

VEGETAZIONE E DIFESA DELLE PIANTE 

Coazzolo (AT)  



VEGETAZIONE E DIFESA DELLE PIANTE 

  PerPer  ii  filarifilari  didi  vignetivigneti  oo  altrealtre  coltivazionicoltivazioni,,  cheche  sonosono  perpendicolariperpendicolari  allealle  

strade,strade,  lala  distanzadistanza  deidei  palipali  didi  testatatestata  daldal  filofilo  esternoesterno  delladella  banchinabanchina  oo  daldal  

bordobordo  esternoesterno  deldel  fosso,fosso,  devedeve  essereessere  didi  mm  33..0000..  InIn  prossimitàprossimità  delledelle  curvecurve  

stradali,stradali,  lala  distanzadistanza  minimaminima  tratra  ilil  fondofondo  scarpatascarpata  ee  ii  palipali  didi  testatatestata  devedeve  

essereessere  didi  mm  55..0000..    
  Calosso (AT)  



ComeCome  specificatospecificato  nellanella  CircolareCircolare  deldel  MinisteroMinistero  delledelle  InfrastruttureInfrastrutture  ee  deidei  

TrasportiTrasporti  deldel  1010//0606//20112011  protprot..  32243224,,  gligli  alberialberi  giàgià  impiantatiimpiantati,,  primaprima  

dell’entratadell’entrata  inin  vigorevigore  deldel  NuovoNuovo  CodiceCodice  delladella  Strada,Strada,  lateralmentelateralmente  allaalla  

carreggiatacarreggiata  nellanella  fasciafascia  didi  pertinenzapertinenza  adad  unauna  distanzadistanza  minoreminore  didi  quellaquella  

previstaprevista  all’artall’art..2626  cc..33  deldel  RegolamentoRegolamento  POSSONOPOSSONO  NONNON  ESSEREESSERE  RIMOSSIRIMOSSI..  

Moncucco (AT)  

Art. 29 Art. 29 --  DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE 
COMUNALI E PROVINCIALI COMUNALI E PROVINCIALI   
  



  PerPer  quantoquanto  riguardariguarda  gligli  ALBERIALBERI  “non“non  impiantati”impiantati”  mama  “cresciuti“cresciuti  

spontaneamente”spontaneamente”  neinei  boschiboschi  ee  nellenelle  foresteforeste,,  cosìcosì  comecome  definitidefiniti  dalledalle  vigentivigenti  

normenorme  didi  legge,legge,  all’internoall’interno  delladella  fasciafascia  didi  rispettorispetto  stradale,stradale,  lala  loroloro  

permanenzapermanenza  PUÒPUÒ  ESSEREESSERE  CONSENTITACONSENTITA  aa  condizionecondizione  che,che,  aa  giudiziogiudizio  

dell’Entedell’Ente  proprietarioproprietario  delladella  strada,strada,  nonnon  comporticomporti  unauna  riduzioneriduzione  delledelle  

condizionicondizioni  didi  sicurezzasicurezza  delladella  circolazionecircolazione..  

Viatosto (AT)  

Art. 29 Art. 29 --  DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE DISTANZA PER ALBERI E SIEPI DALLE STRADE 
COMUNALI E PROVINCIALI COMUNALI E PROVINCIALI   
  



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL PAESAGGIO  



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DEL PAESAGGIO DIDI  SAN MARZANOTTO SAN MARZANOTTO (Codice Urbani)(Codice Urbani)  

Incontro di sottoscrizione della Dichiarazione di Interesse pubblico del paesaggio  (San Marzanotto 6 febbraio  2010)Incontro di sottoscrizione della Dichiarazione di Interesse pubblico del paesaggio  (San Marzanotto 6 febbraio  2010)  

Art. 9 Art. 9 --  La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica,. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.tecnica,. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.  



CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 



CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DEL PAESAGGIO DIDI  SAN MARZANOTTO SAN MARZANOTTO (Codice Urbani)(Codice Urbani)  

Incontro di sottoscrizione della Dichiarazione di Interesse pubblico del paesaggio  (San Marzanotto 6 febbraio  2010)Incontro di sottoscrizione della Dichiarazione di Interesse pubblico del paesaggio  (San Marzanotto 6 febbraio  2010)  



SPEDIZIONE DELLA DICHIARAZIONE SPEDIZIONE DELLA DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DEL PAESAGGIO DIDI  SAN MARZANOTTO SAN MARZANOTTO (7 luglio 2010)(7 luglio 2010)  



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DEL PAESAGGIO DIDI  CANELLI CANELLI (Codice Urbani)(Codice Urbani)  

Incontro di sottoscrizione della Dichiarazione di Interesse pubblico del paesaggio  (Canelli  23 maggio 2010)Incontro di sottoscrizione della Dichiarazione di Interesse pubblico del paesaggio  (Canelli  23 maggio 2010)  



Paesaggi viticoli di Isola villa 

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice Urbani)(Codice Urbani)  



Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Isola d’Asti 3 giugno 2010)Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Isola d’Asti 3 giugno 2010)  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice Urbani)(Codice Urbani)  

www.osservatoriodelpaesaggio.orgwww.osservatoriodelpaesaggio.org  



SOTTOSCRIZIONESOTTOSCRIZIONE  pubblica pubblica della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico   

del paesaggio di  Isola Villa (del paesaggio di  Isola Villa (18  aprile 2010)18  aprile 2010)  

 

2010 
 



Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).  

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice Urbani)(Codice Urbani)  
 

2012 
 



Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)  

 

2012 
 



Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012)  

 

2012 
 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DEL PAESAGGIO DIDI  ISOLA ISOLA D’ASTID’ASTI  (Codice Urbani)(Codice Urbani)  

Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).Sopralluogo della Commissione regionale ad Isola Villa (28 marzo 2012).  

 

2012 
 



Foto di Mark Cooper 

PASSERANO MARMORITO 

FRAZ. SCHIERANO 2010 



SOPRALLUOGOSOPRALLUOGO  pubblico ai luoghi pubblico ai luoghi della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del della richiesta di Dichiarazione di  notevole Interesse pubblico del 

paesaggio di  Schierano (Passerano Marmoritopaesaggio di  Schierano (Passerano Marmorito))  

 

2010 
 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL 

PAESAGGIO PAESAGGIO DIDI  SCHIERANO A PASSERANO MARMORITOSCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)(Codice Urbani)  

Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Passerano Marmorito  28 luglio 2010)Approvazione all’unanimità del Consiglio Comunale di Passerano Marmorito  28 luglio 2010)  

 

2010 
 



CONSEGNA DICHIARAZIONE CONSEGNA DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

DEL PAESAGGIO DEL PAESAGGIO DIDI  SCHIERANO (6 settembre 2010SCHIERANO (6 settembre 2010))  

 

201

0 



DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL 

PAESAGGIO PAESAGGIO DIDI  SCHIERANO A PASSERANO MARMORITOSCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)(Codice Urbani)  

Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano (1 dicembre 2011).Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano (1 dicembre 2011).  

 

2011 



Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano (1 dicembre 2011).Sopralluogo della Commissione regionale a Schierano (1 dicembre 2011).  

 

2011 

DICHIARAZIONE DICHIARAZIONE DIDI  NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL 

PAESAGGIO PAESAGGIO DIDI  SCHIERANO A PASSERANO MARMORITOSCHIERANO A PASSERANO MARMORITO(Codice Urbani)(Codice Urbani)  



PRESCRIZIONI PRESCRIZIONI D’USOD’USO  

   Gli interventi di recupero e riutilizzo degli edifici devono essere mirati alla 

salvaguardia e alla valorizzazione dei caratteri tipologici tradizionali e degli 

elementi architettonici connotativi prevedendo, nel contempo, l’eliminazione di 

eventuali superfetazioni avulse sia dall’impianto originario del fabbricato, sia, 

più in generale, dal contesto paesaggistico di riferimento. 

   Gli ampliamenti e le nuove edificazioni devono essere integrati nel contesto 

mediante l’adozione di modalità costruttive, di tipologie edilizie, di materiali 

di finitura esterna e di cromatismi coerenti con le preesistenze tradizionali. Gli 

impianti planovolumetrici e la localizzazione dei nuovi volumi devono 

rispettare e riproporre i caratteri distintivi degli insediamenti che qualificano il 

paesaggio interessato. I nuovi fabbricati devono essere integrati nel contesto 

anche mediante un orientamento che assecondi la naturale conformazione dei 

terreni, evitando significative alterazioni del piano di campagna e contenendo 

allo stretto indispensabile i movimenti terra. 

INTERVENTI NEGLI AMBITI EDIFICATI ED EDIFICABILI 



PRESCRIZIONI PRESCRIZIONI D’USOD’USO  

INTERVENTI NEL PAESAGGIO RURALE 

    ÈÈ  vietatavietata  l’apertural’apertura  didi  nuovinuovi  trattitratti  didi  viabilitàviabilità,,  fattafatta  salvasalva  lala  realizzazionerealizzazione  

didi  stradestrade  interpoderaliinterpoderali  adad  usouso  agricoloagricolo..  GliGli  interventiinterventi  didi  adeguamentoadeguamento  ee  

manutenzionemanutenzione  deidei  percorsipercorsi  esistentiesistenti  devonodevono  salvaguardaresalvaguardare  ii  manufattimanufatti  storici,storici,  

realizzatirealizzati  concon  tecnichetecniche  tradizionalitradizionali  (muretti(muretti  aa  secco,secco,  ponticelli,ponticelli,  canalicanali  irrigui,irrigui,  

eccecc..),),  ee  nonnon  devonodevono  comportarecomportare  l’asfaltatural’asfaltatura  didi  stradestrade  sterratesterrate..  

    ÈÈ  vietatavietata  lala  posaposa  didi  ripetitoriripetitori  didi  telefoniatelefonia  cellulare,cellulare,  televisivi,televisivi,  radiofoniciradiofonici  oo  

similarisimilari..  LaLa  realizzazionerealizzazione  didi  infrastruttureinfrastrutture  ee  retireti  perper  ilil  trasportotrasporto  dell’energiadell’energia  

elettricaelettrica  èè  ammessaammessa  solosolo  mediantemediante  soluzionisoluzioni  interrateinterrate  concon  cavidottocavidotto..  

    NonNon  sonosono  ammessiammessi  insediamentiinsediamenti  didi  attivitàattività  estrattiveestrattive,,  stoccaggiostoccaggio  ee  

lavorazionelavorazione  deglidegli  inerti,inerti,  impiantiimpianti  didi  smaltimentosmaltimento  e/oe/o  trattamentotrattamento  didi  rifiutirifiuti  ee  

discarichediscariche..  

    DeveDeve  essereessere  salvaguardatasalvaguardata  lala  tramatrama  agrariaagraria  costituitacostituita  dalladalla  reterete  irrigua,irrigua,  

dalladalla  viabilitàviabilità  minoreminore  ee  dalledalle  alberaturealberature  diffusediffuse  (isolate,(isolate,  aa  gruppi,gruppi,  aa  macchiamacchia  

ee  formazioniformazioni  Lineari)Lineari)..  



PRESCRIZIONI PRESCRIZIONI D’USOD’USO  

TUTELA DEGLI ASPETTI PERCETTIVI-VISIVI 

   È vietata la posa in opera di cartelli pubblicitari e di strutture simili; sono 

fatte salve le indicazioni strettamente necessarie ai fini dell’accessibilità 

turistica-culturale, della fruibilità dei servizi pubblici, nonché della 

promozione dell’agriturismo, delle attività di vendita diretta dei prodotti 

agricoli locali, da realizzarsi comunque sulla base di un disegno unitario. 

  Deve essere salvaguardata la configurazione d’insieme del paesaggio, 

costituita dagli elementi identitari, antropici e naturali, che connotano il 

territorio, così come percepibile dagli spazi e dai percorsi pubblici. 



Grana (AT)Grana (AT)  

? Quali ulteriori sfide professionaliQuali ulteriori sfide professionali  



Proposta di candidatura Proposta di candidatura ––  MINISTERO MIPAAFMINISTERO MIPAAF  



Proposta di candidatura Proposta di candidatura ––  MINISTERO MIPAAFMINISTERO MIPAAF  



Avviare procedure di Avviare procedure di partecipazione del pubblicopartecipazione del pubblico, delle autorità locali , delle autorità locali 
e regionali e degli altri soggetti coinvolti nella definizione e nella e regionali e degli altri soggetti coinvolti nella definizione e nella 

realizzazione delle realizzazione delle politiche paesaggistichepolitiche paesaggistiche. .   

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 Firenze, 20 ottobre 2000   

QUALI   ulteriori AZIONIQUALI   ulteriori AZIONI  ??  

Barbaresco 



Canelli (AT) 

L’L’IMPORTANZAIMPORTANZA  DELLEDELLE  PERSONEPERSONE  



II EDIZIONE II EDIZIONE --  OMAGGIO LANGHEOMAGGIO LANGHE--ROERO E MONFERRATOROERO E MONFERRATO  

onde di bellezza e geometrie coltive nei paesaggi e nei paesi del vino”onde di bellezza e geometrie coltive nei paesaggi e nei paesi del vino”  
    

Castello di Castello di GrinzaneGrinzane  Cavour, domenica 24 maggio 2015, ore 10.00Cavour, domenica 24 maggio 2015, ore 10.00  

PREMIO alla Sig.ra PIERA CORONAPREMIO alla Sig.ra PIERA CORONA  

Vignale Monferrato 



Un’autentica figlia delle colline del Monferrato che ha appreso fin da bambina, insieme alle 
tecniche di coltivazione tradizionale della vite, non solo l’amore e l’attaccamento profondo per la 

sua terra, ma anche la devozione profonda per il lavoro, che svolge con uno scrupolo e 
un’attenzione che molti ormai non conoscono nemmeno più. I suoi vigneti si riconoscono sempre, 

in ogni stagione, per la cura estrema con la quale vengono trattati. Si riconoscono tra gli altri 
perché interamente zappati ancora a mano. Da lei naturalmente. Da sola.  

PREMIO AI CUSTODI DEI PREMIO AI CUSTODI DEI 

PAESAGGI UNESCOPAESAGGI UNESCO  

Cerimonia di Premiazione – Castello di Grinzane Cavour (CN) 





Iniziativa realizzata con le Scuole Medie di Iniziativa realizzata con le Scuole Medie di MombercelliMombercelli, il Comune di , il Comune di VinchioVinchio  e l’Associazione Davide e l’Associazione Davide LajoloLajolo  ((VinchioVinchio  24 aprile 2010)24 aprile 2010)  

RINVERDIMENTO CON GLI STUDENTI  DEI MURI IN CEMENTO RINVERDIMENTO CON GLI STUDENTI  DEI MURI IN CEMENTO 

DEL COMUNE DEL COMUNE DIDI  VINCHIO (AT) VINCHIO (AT) (Zona (Zona UNESCOUNESCO))  

LLAA  CRESCITACRESCITA  DELLEDELLE  PIANTEPIANTE  EE  QUELLAQUELLA  
DELLEDELLE  PERSONEPERSONE    



INCONTRO “ADOTTA UN ALBERO” 
 “PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DELLA NUOVA ALBERATA DI VILLANOVA D’ASTI E DELLA 

PUBBLICA RACCOLTA DI FONDI PER L’ACQUISTO DEGLI ALBERI ”  
Confraternita dei Batù, Via Tommaso Villa a Villanova d’Asti, sabato 22 febbraio 2014, ore 10.00 

Presentazione da parte del Sindaco di Villanova d’Asti, Dott. Christian Giordano, e della Vice Presidente dell’Associazione a Difesa della Piana di 

Villanova, Laura Ortu,  della Raccolta  fondi “ADOTTA UN ALBERO” per la realizzazione del nuovo viale lungo la pista ciclabile di Villanova. 



REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA DI TIGLI LUNGO LA NUOVA PISTA 
CICLABILE DI VILLANOVA D’ASTI (AT) 

Veduta della pista ciclabile di Villanova d’Asti prima della piantagione dei  tigli (sabato 8 marzo  2014)Veduta della pista ciclabile di Villanova d’Asti prima della piantagione dei  tigli (sabato 8 marzo  2014)  



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE 
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014) 

2014 



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE 
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014) 

Aiuto al piantamento degli alberi anche da parte dei bambini di Villanova d’Asti, come momento altamente formativo. 

MESSA A DIMORA CON LA POPOLAZIONEMESSA A DIMORA CON LA POPOLAZIONE  

2014 



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE 
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014) 

Aiuto al piantamento degli alberi anche da parte degli agronomi e forestali di Asti. 

2014 



REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA DIDI  TIGLI LUNGO LA NUOVA TIGLI LUNGO LA NUOVA 

PISTA CICLABILE PISTA CICLABILE DIDI  VILLANOVA VILLANOVA D’ASTID’ASTI  (AT)(AT)  

Veduta della pista ciclabile dopo la piantagione dei  tigli con la popolazione di Villanova d’Asti (Villanova d’Asti  8 marzoVeduta della pista ciclabile dopo la piantagione dei  tigli con la popolazione di Villanova d’Asti (Villanova d’Asti  8 marzo    22014)014)  



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE 
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014) 

Piantagione di un albero da parte del Circolo Legambiente Valtriversa e dell’Associazione a Difesa della Piana di Villanova 

MESSA A DIMORA CON LA POPOLAZIONEMESSA A DIMORA CON LA POPOLAZIONE  



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE 
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014) 

Posizionamento da parte della Sig.ra Nicoletta della protezione alla base della pianta per scongiurare i danni dovuti alle lepri. 

2014 MESSA A DIMORA CON LA POPOLAZIONEMESSA A DIMORA CON LA POPOLAZIONE  



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE 
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014) 

Foto ricordo con S.E. il Vescovo di Asti, Mons. Francesco Ravinale, con l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della Provincia di 

Asti: Marco Devecchi, Alessandro Risso e Davide Degioanni. 

2014 PIANTAGIONE CON S.E. IL VESCOVO PIANTAGIONE CON S.E. IL VESCOVO DIDI  ASTIASTI  



PIANTAGIONE DEGLI ALBERI PER REALIZZARE IL VIALE LUNGO LA PISTA CICLABILE 
(Villanova d’Asti, sabato 8 marzo 2014) 

Foto ricordo con S.E. il Vescovo di Asti, Mons. Francesco Ravinale, con l’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali 

della Provincia di Asti. 

2014 PIANTAGIONE CON S.E. IL VESCOVO PIANTAGIONE CON S.E. IL VESCOVO DIDI  ASTIASTI  



 

2014 
 

Ricostituzione del Viale Alberato di Tigli Ricostituzione del Viale Alberato di Tigli ––  S.E. Mons. Vescovo di Asti (21 novembre 2014)S.E. Mons. Vescovo di Asti (21 novembre 2014)  

REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA REALIZZAZIONE DELL’ALBERATA DIDI  TIGLI A TIGLI A 

MONTAFIA MONTAFIA D’ASTID’ASTI  (AT)(AT)  



Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione  

Grinzane Cavour 

… il paesaggio costituisce una … il paesaggio costituisce una risorsa favorevole all'attività economicarisorsa favorevole all'attività economica, , se se 
salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato (…) . (…) .   

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO 

Firenze, 20 ottobre 2000 Firenze, 20 ottobre 2000   


